
fervida della domenica t t S * 
«Lo sport ti insegna la parità tra i sessi, la donna 
non è che non viene accettata è che non la si vuole vedere» 

La Bocchi delle verità. 
M Non vorrei che si creassero delle confu
sioni tra quel che penso e le cose come stan
no, o paiono stare Tra le convenienze e la 
renila, anche se In via di evoluzione Non si 
tratta di pregiudizi, ma di una pregiudiziale si 
dico di una condizione sedimentata da secoli 
che solo ora, e faticosamente, riesce a incre 
parsi, a staccare Ja crosta che 1 opprime Parlo 
della condizione femminile, non In generale 
bensì nello specifico sportivo, un momento 
che sembra esasperare costrizione e limitelo 
ni, specie nell'atteggiamento maschilista che la 
considera, una situazione psicologica quindi e 
di 'Immagine», una gabbia di luoghi comuni e 
di comportamenll conseguenzlali 

rMI rtndo benissimo conto che sto pronun
ciando delle banalità ma è altrettanto vero che 
queste banalità sono reali e realmente radicale 
ancora nella nostra cultura a dispetto dei sen 
sibili mutamenti Vivono in sottofondo retro-
pensieri, murmuri Che so che la fatica sia In
conciliabile con la grazia femminile (un idea 
curtense, che non tlen conto della durezza cui 
da sempre son state sottoposte le donne nelle 
civili!» contadine, pan se non superiore a quel
la dell uomo) Ne vieti fuori il concetto che la 
donna che pratica lo sport sia un eccezione 
(la fatica gratuita cioè) o un anomalia specie 
se clO accade In forma professionistica Una 
stravaganza accettata e ammirata ma In modo 
•distinto- Nonostante la dolce Slssl, | imperatri
ce ceccobepplna, avesse allestito come ognun 
sa accanto alla sua stanza da letto imperiale 
una palestra, secondo la lezione Iglenlco-posi-
IMsta del secolo XIX Modernità che mande
rebbe «Il aria il mio discorso se quell esemplo 
classico non venisse contemporaneamente ac 
compagnalo dalle voci sussurrate attorno a EU 
tabella Seguila II sussurro (ima sono don
ne •, «some si comporteranno In tanta proml 
acuità •) anche oggi che lo sport si è norma
lizzato, e materia di scuola un sussurro stupi
damente pigro Anzi c'è come un doppio regi
me, quasi lincile la campionessa illustra la 
patria u porta allori alla vanità nazionale, va 
|«ne, ina riesca difficile ancora coglierla do
mesticamente, una donna che sceglie per me
stiere d'essere atleta, sportiva E magari di uno 
sport duro, come la pallacanestro 

Questa lunga premessa tale non e veramen. 
le, polene e il risultato riassuntivo di un pia 
lungo discorso, convergente, tra me e Mabel 
Bocchi, che scopro còme tino dei più lucidi 
corvelli pensanti che abbia flnqui incontralo In 
quel chV si chiamai -mondo dello sporte 
Smentita dimostrativa a chi crede che siano In
conciliabili «pori professionisti e cultura (uma
nistica nella fattispecie) D uno sport duro ri-
putto 

•g vero, il basket e duro, lorse più del calcio, 
perche si è a contatto diretto In continuazione 
In tv Ja cosa non nsulta ma sul campo è un al 
tra cosa, come dimostrano le diverse tratture 
che ho subito Ma non e questa la ragione per 
cui non è ancora accettata I Idea di professlo 
nlsmo, o la figura di donna professionista di 
pallacanestro E che non è accettata, se non 
per casi di eccezionale eccellenza una donna 
fuori schema Non * che non vengano accetta
le le donne, ma la situazione è che non le si 
vogliono vedere È un pò come per gli handi
cappati, che non II si vogliono vedere Una 
censura culturale o Inconscia È la stessa cultu 
ra per fui se un uomo va con una donna è un 
play boy mentre una donna che va con un uo 
mo e una mignotta D altra patte 11 paradosso 
vuole che tutto lo sport femminile sia gestito da 
uomini incominciando dai presidenti (perche 
loro sono I soldi) per arrivare agli allenatori e 
al massaggiatori Questa è la struttura della no
stra sor, lelà, anche se In evoluzione Un evolu
zione che lo sport In qualche modo promuove 
e aluta È quella che è successo a me lo sport 
la sua pratica mi ha dimostrata in concreto 
Che potevo lare le stesso cose che fanno gli uo 
mini e con altrettanto successo E questo quan
do avevo 15 anni Insomma ti Insegna la parità 
uomo donna fin da giovanissima» 

Altro? 
»SI, dello sport mi piace II suo sistema mento 
Ctailco La parola non e bella ed e equivoca 
per* Il concetto e che uno fa strada solo se fati 
ca solo se lo merita Non servono le racco
mandazioni ognuno è solo e fa i comi con 
quel che produce Se è bravo • 

C è comunque qualche rischio a estendere II 
principio Nello sport è validissimo ma lo vedo 
lo sport, cosi com e configurato nella nostra 
Cullura quasi fosse un luogo a sé una nave in 
cui l'ambiente condiziona i comportamenti i 
movlmi'ntl le valutazioni Sei isolato distinto 
circondalo dal mare perlln protetto dal! «aliro» 

Un'altra nave è lo spettacolo „ 
•SI ma spesso preferisco personalmente (e pò 
no sbagliare) slare su una nave che ha delle 
regole, piuttosto che vivere nella confusione di 
un mondo privalo ormai d ogni regola-

Tra II piacere e 11 dovere cote sceglie? Non « 
lina domanda Impertinente, anzi » Ione lo 
anodo, 

«Se dowssl rispondere a nome dell Es direi 
senz'altro il piacere Perù in me come negli 
sportivi in generale e e un forte addestramento 
del Super lo al dovere È una componente fon 
{lamentale e decisiva della pratica sportiva che 
e una somma di doveri Confesso che a que
sto punto della mia vita e è In atto un conflitto 

Mabel Bocchi, quando calcava i campi 
di basket stupiva per la sua modernità 
Con lei la pallacanestro femminile è riu
scita a «stoppare» le occhiate consolato
ne con le quali si guardava alle donne 
sotto canestro Finito il tempo dei «gan
ci» e dei «tiri liberi» rimane un «pivot» an
che fuon dal parquet Ora giornalista, 

•costretta» a restare nell'ambito sporti
vo, parla di sé, scavandosi dentro senza 
timon o timidezze e parla del mondo 
Del suo bisogno di ordine, della sua an
sia di giustizia Una donna che è impos
sibile non vedere Perché come dice lei 
«le donne non è che non vengono ac
cettale, é che non le si vogliono vedere» 

FOLCO CORTINARI 

tra questi due elementi essenziali della perso
nalità e della psicologia di ciascun individuo 
tra I Inconscio e il suo controllo Eh si sono du-
re a monre le eredità di una carriera sportiva» 

È a questo punto che senza albagia Mabel 
Bocchi mi espone tutta la sua competenza e il 
suo interesse per questa materia la psicologia 
e la psicoanaìisi, davvero non usuale tra i suoi 
colleghi C è un intero settore della sua biblio
teca dedicato a questo tema Me ne parla con 
molta naturalezza quasi d un bagaglio insosti
tuibile o inevitabile Certo anche lei è entrata 
In analisi ma non solo e non tanto per supera 

re delle difficoltà 
«Non vado dal mio strizzacervelli per ' guari

re' da qualcosa o per diventare 'normale' 
D accordo devo nequilibrare. in questo mo
mento della mia vita lo squillano che mi porto 
appresso tra Super lo e Es, tra dovere e piacere, 
per tornare alla domanda o tra personalità e 
educazione, uno squilibrio che comporta pure 
stali depressivi Però dallo strizzacene!!! io ci 
vado soprattutto per acquisire un metodo per 
capire meglio me stessa Dentro Per avere un 
punto di vista In pia C'è Freud, c'è Man, ci so
no strumenti per capire le cose, strumenti che 

servono e io credo di utilizzare ciascuno per 
quelloche mi serve» 

La discussione va avanti per un pezzo ognu
no con le sue idee, con I suoi bisogni con le 
sue Ideologie, col suo retroterra culturale e ge
nerazionale Vivacemente A me sembra che in 
lei ci sia una ricerca d ordine piuttosto forte, re
siduo dell allenamento mentale sportivo, men
tre io confesso più di una preoccupazione per 
I ideologia dell ordine Su questa via uniamo, 
piacere e dovere, alle istituzioni Quelle ele
mentari, il matrimonio e la famiglia «Apparten
go a una famiglia-famiglia, abbastanza com
patta anche se un po' strana Mio padre e mio 
fratello sono grandi campioni intemazionali di 
bridge anche mia madre è Istruttrice Mia so
rella è mezzo artista e mezzo sportiva La famì
glia dunque e e Al matrimonio però non ci 
penso, per ora, perché sono monogama e non 
vorrei mai dare un dolore alla persona che mi 
una, e viceversa» 

Non c'è mia contraddizione tra Ut ricerca del
l'ordine e II ritinto dell'ardine Utttazloiuue 
per eccedenza, che e II matrimonio? 

•È sempre la stessa contraddizione magari ca-

Mabel Bocchi oggi, presarttntrtci" " 
dalla «Domenica speri»» • 
giornalista di successo, suo 
malgrado 
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basket i" ~ 
sportiva», 
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povolta, tra piacere e dovete, lo e Super lo Ma 
io vivo bene nella mia casa, che trova bellissi
ma, alla penferia di Milano, sulla strada per Pa
via» 

Non 11 matrimonio ma la o a s . fona a * va
riante di protettone e atenrezn. taejemta 
cnsac'«iula«|ot>rlvlle|lttaonnuMmis«v 
«colare? 

•SI, e la camera da letto, nella quale il letto t 
come incastrato dentro una libreria che avvol
ge per intiero la stanza» 

Con qwV dori? 
«Sono molto ordinata con i libri Sono divisi per 
sezioni Ci sono, per esempio, I libri che tratta
no di animali (lo ho cani e gatti In casa)- poi 
quelli di psicologia, poi quelli che amo partkc-
larmente Sono i libri di phantasy Attenzione 
non quelli di fantascienza flmósy, tolkien, U 
mago Merlino, ia Tavola Rotonde- - titreOrdt-
nario quando leggo mi Identifico magari ecn 
Melusina Con i classici ho invece un rapporto 
meno appassionato Che so, mi piace Petrarca 
e non piace Manzoni, ma niente pio di tanto», 

A ma semora già molta Ho dimenticalo la 
pallacanestro (ma non le considerazioni di Mi
ke D Antoni sulla cultura 0 incultura degli atle
ti) e sto parlando con una signora che ha la
sciato lo sport attivo per diventare giornalista 
(ha pure un agenzia per la ricerca di sponso
rizzazioni) benché debba ammettere che mi 
trovo di fronte a un caso abbastanza eccezio
nale -Io vorrei fare la giornalista non relegala 
ali ambito sportivo Nel pieno senso delta paro
la l| guaio è che noi sportivi entriamo nella vita 
troppo tardi e allora, o restiamo nello Steno 
ambiente o troviamo grosse difficolta 6 il rove
scio della medaglia del bello della professione 
sportiva» 

Coaa sogna? 
•Ecco, quello pud essere un sogna Ma di sogni 
ven e propri non ne faccio» 

Non sari per caso il solilo Super lo a far da 
censore a impedire di mettere troppo allo sco
perto le carte svelare l'inconscio, ecc ? I sogni, 
si sa Le giuro, la mia non è una trappola 
•Non sogno non sogno davvero» 

Nelk ara vite alèet^rlelnwneW Meati? 
•Forse dei modelli professionali Rubini potreb
be essere un modello per molti veni Non m) 
sembra invece di aver avuto o cercato del mo
delli di vita, degli eroi da Imitare Probabilmen
te è per la stessa ragione per cui non sogno» 

O K significato ha II denaro per lei? 
•Più che per me vale e conta il significato che 
ha il denaro per la società In cui viviamo Non è 
solo 1 unita di misura di una società ma è l'ele
mento necessano per poter agire, per tare le 
cose che si vogliono fare Tutti I rapporti, dico, 
passano attraverso il denaro, che diventa coti 
un valore primario persino per ralfemtaaloiw 
della propria personalità È la nostra civili». 

Con non le pince dell'Italia? 
•Toma la sportiva e torniamo all'inizio dell'in
tervista Sento il bisogno di meritocrazia Sento 
il bisogno che vengano riconosciute le capaci
tà i valori, I menti reali e professionali detta 
persone a prescindere dalla loro appartenenza 
a clan e gruppi politici e no Mentre viviamo In 
un paese confuso e dominato da tutt'attra tego
le» 

Se, In questa condizione e pw delirio di Ipo-
lesl, le deaaero II potere aaeoiuto per na |tor-
no, coaa farebbe, come n utilizzerebbe? 

•E probabile che il mio Es mi porterebbe a una 
carneficina eliminando tutti quelli che sono da 
eliminare E sono moltissimi Però la ragiono 
mi dice che servirebbe a poca perché un gior
no solo non serve a nulla. Potrei tentare di ripri
stinare la giustizia ma in un giorno SI, 
6 la mancanza di giustizia di questa società, di 
questo mondo la cosa che pia mi turbe, mi Of
fende, mi depnme L Ingiustizia, I ineguaglian
za» 

Dice queste parole con un sorrìso dolce a 
leale Mi perdoni Mabel la necessita di con
centrare in questo spazio una lunga conversa
zione con sfumature e dettagli che si perdono 
inesorabilmente Grazie Mabel 
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